PROVA PRESELETTIVA – PROVA N° 1 

1) AI SENSI DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II., GLI ENTI LOCALI DISCIPLINANO L’ORDINAMENTO GENERALE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI IN BASE A CRITERI DI:

A)  AUTONOMIA, FUNZIONALITÀ ED ECONOMICITÀ DI GESTIONE
B) UTILITÀ, RIGORE ED AUSTERITÀ
C) OTTEMPERANZA, OPPORTUNITÀ E RISPARMIO DELLE RISORSE

2) AI SENSI DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II., IN MATERIA DI BILANCI DEGLI ENTI LOCALI, LA FASE DEL PROCEDIMENTO DELL’ENTRATA CHE CONSISTE NEL MATERIALE INTROITO DELLE SOMME DOVUTE ALL’ENTE È DETTA:

A) RISCOSSIONE
B) ACCERTAMENTO
C) LIQUIDAZIONE

3) AI SENSI DELL’ART. 2 DELLA L. 241/1990 E SS.MM.II., LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI CONCLUDONO IL PROCEDIMENTO CON UN PROVVEDIMENTO ESPRESSO REDATTO IN FORMA SEMPLIFICATA:

A) MAI
B) SEMPRE
C) SOLO, SE RAVVISA LA MANIFESTA IRRICEVIBILITÀ, INAMMISSIBILITÀ, IMPROCEDIBILITÀ O INFONDATEZZA DELLA DOMANDA

4)  AI SENSI DELL’ART. 8 DELLA L. 241/1990 E SS.MM.II., QUALORA NON SIA POSSIBILE, A CAUSA DEL NUMERO DEI DESTINATARI, LA COMUNICAZIONE PERSONALE DELL’AVVIO DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO:

A) L’ AMMINISTRAZIONE PROCRASTINA LA DATA DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER FAR SÌ CHE A TUTTI I DESTINATARI POSSA ESSERE INOLTRATA UNA COMUNICAZIONE PERSONALE
B) L’ AMMINISTRAZIONE NON COMUNICA L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO
C) L’AMMINISTRAZIONE PROVVEDE ALLA COMUNICAZIONE, CON FORME DI PUBBLICITÀ RITENUTE IDONEE
5)  AI SENSI DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II., NON RIENTRA TRA LE COMPETENZE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE:

A) L’ APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE
B) L’ APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DI GESTIONE
C) LA NOMINA E LA REVOCA DEL SEGRETARIO PROVINCIALE

6) AI SENSI DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II., IN MATERIA DI BILANCI DEGLI ENTI LOCALI, I PRELEVAMENTI DAL FONDO DI RISERVA SONO DI COMPETENZA:

A) DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA
B) DEL CONSIGLIO PROVINCIALE
C) DEL SEGRETARIO GENERALE DELLA PROVINCIA

7) AI SENSI DELL’ ART. 1, COMMA 1 BIS DELLA L. 241/1990 E SS.MM.II., LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, NELL’ADOZIONE DI ATTI DI NATURA NON AUTORITATIVA:

A) AGISCE ESCLUSIVAMENTE SECONDO I PRINCIPI DELL’ ORDINAMENTO COMUNITARIO
B) AGISCE SECONDO LE NORME DI DIRITTO PRIVATO SALVO CHE LA LEGGE DISPONGA DIVERSAMENTE 
C) AGISCE ESCLUSIVAMENTE SECONDO LE NORME DI DIRITTO PUBBLICO 

8) AI SENSI DELL’ ART. 189 DEL D.LGS 267/2000 COSTITUISCONO RESIDUI ATTIVI: 

A) LE SOMME ACCERTATE E NON RISCOSSE ENTRO IL TERMINE DELL’ ESERCIZIO
B) LE SOMME ACCERTATE ENTRO IL TERMINE DELL’ESERCIZIO
C) LE SOMME ACCERTATE E NON PAGATE ENTRO IL TERMINE DELL’ ESERCIZIO 

9) IL PUBBLICO UFFICIALE O L'INCARICATO DI UN PUBBLICO SERVIZIO CHE, ABUSANDO DELLA SUA QUALITÀ O DEI SUOI POTERI, COSTRINGE TALUNO A DARE O A PROMETTERE INDEBITAMENTE, A LUI O A UN TERZO, DENARO O ALTRA UTILITÀ, COMMETTE IL REATO DI:

A) ABUSO D’ UFFICIO 
B) APPROPRIAZIONE INDEBITA
C) CONCUSSIONE
10) IL REATO DI ABUSO D'UFFICIO, DISCIPLINATO DALL'ART. 323 CODICE PENALE, È UN DELITTO PROPRIO:

A) DEL SOLO PUBBLICO UFFICIALE
B) DEL PUBBLICO UFFICIALE E DELL'INCARICATO DI PUBBLICO SERVIZIO
C) DEL GIUDICE MONOCRATICO

11) AI SENSI DELL’ART. 169 DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II. COSA SI INTENDE CON L’ACRONIMO PEG?
A) PIANO ESECUTIVO GENERALE
B) PROGETTO ESECUTIVO GESTIONALE
C)  PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE

12) AI SENSI DELL’ART. 114 DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II.  COS’È L'AZIENDA SPECIALE?
A) È L’ENTE STRUMENTALE DELL'ENTE LOCALE DOTATO DI PERSONALITÀ GIURIDICA, DI AUTONOMIA IMPRENDITORIALE E DI PROPRIO STATUTO, APPROVATO DAL CONSIGLIO PROVINCIALE
B) È L’ORGANISMO STRUMENTALE DELL'ENTE LOCALE PER L'ESERCIZIO DI SERVIZI SOCIALI, DOTATO DI AUTONOMIA GESTIONALE
C) È UN’AZIENDA PRIVATA CHE LAVORA IN VIA ESCLUSIVA PER L’ENTE LOCALE

13) AI SENSI DELL’ART. 148 DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II. A CHI COMPETONO I CONTROLLI ESTERNI SULLA GESTIONE DEGLI ENTI LOCALI?

A) AL CONSIGLIO DI STATO
B) ALLA MAGISTRATURA
C) ALLA CORTE DEI CONTI


14) AI SENSI DEL D.LGS 267/2000 E SS.MM.II. QUAL È LA PRIMA FASE DEL PROCEDIMENTO DI SPESA?
A) ACCERTAMENTO
B) IMPEGNO
C) LIQUIDAZIONE

15) AI SENSI DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DELLA PROVINCIA DI MANTOVA A CHI COMPETE VIGILARE SULL’APPLICAZIONE DA PARTE DEI DIPENDENTI DEL CODICE DI COMPORTAMENTO NAZIONALE E DEL CODICE DI COMPORTAMENTO PROVINCIALE?

A) AL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA
B) ALL’UFFICIO PERSONALE
C) AL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E AI DIRIGENTI RESPONSABILI DI CIASCUNA STRUTTURA

16) IN QUALE ARTICOLO DELLA COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA È PRESENTE LA SEGUENTE FRASE: “STATO, REGIONI, CITTÀ METROPOLITANE, PROVINCE E COMUNI FAVORISCONO L’AUTONOMA INIZIATIVA DEI CITTADINI, SINGOLI E ASSOCIATI, PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE, SULLA BASE DEL PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETÀ” ?

A) ART. 3
B) ART. 118
C) ART. 5

17) CON RIFERIMENTO AL DECRETO MINISTERIALE N. 106/2020, RUNTS È L’ACRONIMO DI:

A) REGISTRO UNIVOCO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE
B) REGISTRO UNIVERSALE NOMINALE DEL TERZO SETTORE
C) REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE




18) AI SENSI DEL D.LGS 117/2017 QUANTE SONO LE SEZIONI DI CUI SI COMPONE IL RUNTS?

A) DIECI
B) DODICI
C) SETTE


19) AI SENSI DEL D.LGS 117/2017 QUALE TRA QUELLI ELENCATI NON POSSONO ESSERE ENTI DEL TERZO SETTORE?


A) FONDAZIONI
B) COOPERATIVE SOCIALI
C) SINDACATI

20) QUAL È L’OGGETTO DELLA LEGGE 106 DEL 6 GIUGNO 2016?

A) DELEGA AL GOVERNO PER LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE, DELL’IMPRESA SOCIALE E PER LA DISCIPLINA DEL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE
B) DELEGA AL GOVERNO PER L’ISTITUZIONE DEL RUNTS
C) DELEGA AL GOVERNO PER LA REVISIONE DELLA DISCIPLINA DELLE COOPERATIVE SOCIALI
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